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STA.TUTO 



TITOLO I. 

DELLA SOCIETÀ’ — SDO SCOPO ED INDOLE. 

Art. i. È istituita in Partinico una Società denomi- 
nata degli Agricoltori. 

Art. 2. Dessa ha per oggetto un mutuo soccorso nei 
casi previsti dal presente Statuto : la istruzione e la mo- 
rale dei Soci , in rapporto ai diritti ed ai doveri presso 
Dio, la Famiglia, l’Umanità e lo Stato. 

Mira inoltre a rigenerare la patria agricoltura collo 
sviluppo e perfezionamento delle industrie e speculazioni 
alla medesima attinenti. 

Art. 3. Sarà composta di Soci effettivi ed onorari: i 
primi saranno di condizione agricola ; gli altri potranno 
appartenere a qualunque classe. Tanto gli uni che gli 
altri, avranno i requisiti in seguito prescritti. 
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TITOLO II. 



ORDINAMENTO DELLA SOCIETÀ’. 



CAPO 1. 

Degli uffici. 

Art. 4. La Società nel suo organico avrà : 

Un Presidente ed un Vice-Presidente; 

Un Segretario ed un Vice-Segretario; 

Un Contabile; un Tesoriere; due inessi. 

Art. 5. Avrà inoltre , una Giunta esecutiva composta 
di quattro membri titolari e due supplenti , idonei, che 
sappiano leggere e scrivere ed a cui è affidata la ese- 
cuzione dello Statuto e delle deliberazioni prese dalla 
Società. 

Tutti saranno eletti a maggioranza relativa di voli ; e, 
disimpegneranno il loro ufficio gratuitamente— meno dei 
messi. 



CAPO IL 

Divisione degli Uffici. 



SEZIONE I. 

Del Presidente e Vice Presidente 

Art. 6. Capo della Società e dell’Amministrazione è il 
Presidente , il quale avrà le attribuzioni di presiedere le 
adunanze ove si discute e si delibera, e dividere la Giunta 
in Commissioni. 
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Art. 7. Esercita la disciplina delle Riunioni; accorda 
la parola, e la inibisce a coloro che, entrando in discorsi 
sconvenienti, potessero compromettere la dignità e l’ar- 
monia dell’Adunanza o resistenza della Società. 

Art. 8. Ha poi la facoltà di respingere tutti gli scritti 
e le proposte che non mirassero al miglioramento della 
Società o che non la riguardassero punto. 

Art. 9. Si appartiene ancora al Presidente ammonire 
chiunque trascuri il proprio dovere. Ove si persistesse 
nella trascuranza, darà gli opportuni provvedimenti e ne 
riferirà all’Assemblea nell’adunanza immediata per la ra- 
diazione, se occorrerà, del trasgressore. 

Art. 10. Adempirà eziandio alle altre incombenze sta- 
bilite nella presente legge. 

Art. 11. In caso di sua assenza o d’impedimento è sur- 
rogato dal Vice-Presidente. 

SEZIONE II. 

Del Segretario e Vlee-Segretario. 

Art. 12. Incombe al Segretario l’obbligo di redigere gli 
atti dell’Assemblea e della Giunta esecutiva , non che la 
corrispondenza del Presidente. 

Art. 13. Impianta e redige tutti quei libri e registri di 
Amministrazione che saranno necessari , firma tutti gli 
atti della Società in unione al Presidente, e conserva in 
archivio tutti gli alti e le carte relative all’ufìlcio, dei 
quali può rilasciare attestato, dietro la vidimazione della 
Presidenza. 

Art. 14. Il Vice-Segretario coadiuva il Segretario nel 
disimpegno di tutte le sue incombenze, e lo surroga in 
caso di sua assenza o d’impedimento. 
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SEZIONE III. 



Del Contabile 

Art. 15. L’ufficio del Contabile è quello di tenere un 
conto esatto degl’introiti e delle spese dell’Amministra- 
zione e controllare le operazioni del Tesoriere. 

Art. 16. Spedisce i mandati di pagamento relatiyi agli 
oneri, alle spese ed ai sussidi, che debbonsi corrispon- 
dere in conformità del bilancio e dello Statuto; coadiuva 
la Giunta nella formazione dei bilanci presuntivi ; ed in 
generale, compie tutte le pratiche inerenti alla contabilità. 

SEZIONE IV. 

' Del Tesoriere 

Art. 17. Spetta al Tesoriere riscuotere le entrate della 
Società sul carico dato dalla Giunta, ed eseguire il pa- 
pmento di quei mandati, che, trovando riscontro nel bi- 
lancio sociale siano sottoscritti dal Presidente, dal Segre- 
tario e da un membro della Commissione d’amministrazione . 

Dei pagamenti fatti ne ritirerà ricevuta in piede al 
mandato stesso. 

Art. 18. A richiesta del Presidente dovrà presentare 
lo stato di cassa, indicandovi le riscossioni ed i pagamenti 
fatti, non che l’elenco dei Sodi morosi. 

Sarà sempre responsabile delle somme riscosse. 

Art. 19. Alioraquando la Società avrà formato un fondo 
che oltrepassi le duemila lire, il Tesoriere è obbligato 
fornire una cauzione benvista alla Giunta— -ed in questo 
caso godrà di un aggio da stabilirsi. 




SEZIONE V. 



Dei Mese! 

Ari. 20. Per ciò che concerne il servizio, i messi di- 
penderanno, in modo speciale, dal Presidente e dagli Uf- 
fici. Una di costui ordinanza, resa colla intelligenza della 
Giunta, regolerà l’orario del servizio stesso. 

Art. 21. 1 messi, a seconda dei casi, potranno ricevere 
una ricompensa che sulla proposta della Giunta sarà de- 
liberata dall’assemblea. 

SEZIONE VI. 

Della fitsata taetallra 

Art. 22. Indipendentemente delle facultà conferite dallo 
Statuto alla Giunta esecutiva, essa ha il diritto di rap- 
presentare la Società nello intervallo delle sue riunioni 
e di emettere quei temporanei provvedimenti che cre- 
derà di urgenza : salvo sempre, la diffinitiva approvazione 
dell’Assemblea. 

Art. 23. Redige il progetto del bilancio per il novello 
esercizio; sopraintende a tutti gl’interessi amministrativi 
e sottopone all’Assemblea tutte quelle proposte che cre- 
derà utili e convenienti nello interesse della Società. 

Art. 24. Nella prima domenica di ogni mese, la Giunta 
è convocata di dritto per gli effetti di cui all’art. 27. 

Potrà essere convocata straordinariamente esprimendosi 
l’urgenza del motivo. 




CAPO III. 



a 



Delle Commissioni. 



SEZIONE I. 

Comminimi)! di Amimi Distrazione 

Art. 25. La Giunta esecutiva composta come all’art. 5° 
si divide in : 

1° Commissione di Amministrazione; 

2° Commissione di soccorso e disciplina. 

A ciascuna di esse sarà destinato un supplente. 

Art. 26. Appartiene alla Commissione di Amministra- 
zione : ♦ 

a) Invigilare l’andamento materiale della Società ; 

b) Sorvegliare la riscossione dei contributi, controse- 
gnando i talloni di ricevuta ; 

c) Disporre la spedizione dei mandati di pagamento de- 
gli oneri e dei soccorsi; 

d) Provvedere al locale per le sedute dell’Assemblea 
e delle Commissioni; 

e) Pensare all’ acquisto dei mobili necessari ; alla pu- 
litezza del locale, ai generi di scrittoio, stampe, regi- 
stri, ed a tutt’altro bisognevole ; 

f) Curare la scelta di uno o più medici, proponendo 
alla Società quell’ emolumento che credesi conveniente 
accordare ai medesimi ; 

g) Occuparsi della festa dello Statuto Nazionale, del- 
l’altra commemorativa della fondazione della Società e 
di quelle che potrebbero suggerire straordinari avveni- 
menti, promuovendo inoltre delle oblazioni spontanee 
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onde )n festa riesca decorosa e non carichi soverchia- 
mente la Cassa sociale. 

Art. 27, La Commissione di Amministrazione infine, 
ogni mese darà conto dei suoi atti alla Giunta , perchè 
questa possa valutarli e dare , al bisogno, quei provve- 
dimenti che saranno del caso. 

SEZIONE II. 

Commissione di soccorso e disciplina 

Art. 28. La Commissione di soccorso e disciplina si 
versa nei bisogni dei Soci ammalati o ridotti inabili al 
lavoro. Quindi, ricevuto appena Pannunzio che un Socio 
sia ammalato ed intenda giovarsi del soccorso, essa, ac- 
compagnala dal medico, visiterà l’infermo, e, trovando 
questo suscettibile di soccorso, farà immediatamente le 
sue istanze alla Commissione di Amministrazione, per- 
chè ne sia spedito il mandato di pagamento. 

Art. 29. I Componenti questa Commissione, o uno dei 
suoi membri delegato, visiteranno giornalmente l’infer- 
mo ; e , ove questi abbisogni dell’ assistenza personale , 
destineranno all’opera di umana carità, uno o più Soci. 

Art. 30. Apparterrà alla Commissione di soccorso : 

a) Promuovere e vigilare la istruzione mentale e mo- 
rale dei Soci, avviandoli nelle scuole serali e domenicali; 

b) Spingere con alacrità la istruzione ed esperienza 
agraria dei medesimi, ed invigilare, occorrendo, la istru- 
zione dei loro figli; 

c) Alimentare e sorreggere la concordia fra i Soci, com- 
ponendo i litigi e qualunque divergenza con equa tran- 
sazione. * 

Art. 3i. Per l’oggetto di cui è cenno nei due prece- 
denti alinea , vi sarà stanziato un fondo da servire per 
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dieci premi che la Commissione distribuirà ai Soci ed 
ai loro figli, che, a preferenza degli altri, si fossero di- 
stinti. 

Art. 32. Sarà inoltre meritevole di premio o di men- 
zione onorevole, da stabilirsi daU’Assemblea previo rap- 
porto della Commissione, quei Socio cbe avrà inventato 
o perfezionato qualunque macchina o strumento inser- 
viente all’Agricoltura , e quello che si sarà reso insigne 
per fatto illustre di valore civile o militare. 

Art. 33. Sarà pure debito della Commissione di soc- 
corso : 

1* Vigilare severamente perchè i Soci rispettino ed 
amino di fatto la propria moglie, con la quale dovranno 
dividere gioie e dolori; 

2» Vigilare parimente, perchè dai Soci sia rispettato 
il pubblico costume e non venga con i fatti o con le pa- 
role contradetto agli ordinamenti civili e politici del 
Regno. 

Art. 34. Le disposizioni all’art. 27 sono comuni a questa 
Commissione. 

TITOLO III. 

dell’ammissione dei soci 

DRITTI E DOVERI CHE NE DERIVANO. 

CAPO I. 

AmmiMione 

Art. 35. Tutti i Soci per essere ammessi a far parte 
delia Società, bisogna che siano cittadini probi ed one- 
sti. Gli effettivi dovranno inoltre riunire i seguenti re- 
quisiti : 
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a) Essere domiciliati in Partinico; 

b ) Avere sana costituzione; 

c) Avere compiuti gli anni 13 e non eccedere i 30. 

Art. 36. La domanda per V ammissione sarà presentala 

alla Giunta, la quale, preso esatto conto dello aspirante, 
ne farà rapporto aH’Assemblea nella sua prima seduta, 
per deliberare sull’accoglimento o sul rigetto. 

CAPO II. 

nei diritti 

Art. 37. Il Socio onorario non ha diritto alla votazio- 
ne, nè al sussidio : il suo voto è puramente consultivo. 
Non avrà pure diritto al voto, il Socio minorenne. 

Art. 38. Dopo cinque anni che il Socio effettivo sia 
stalo ammesso ed abbia pagato regolarmente le quote 
mensili, trovandosi nel caso di incapacità al lavoro o di 
malattia, ha diritto ad un sussidio. 

Art. 39. Verificatasi la morte di un Socio infra detta 
epoca, il di costui primogenito, ed in mancanza l’ultra- 
genito, riunendo i requisiti dell’art. 35 e continuando a 
pagar egli la contribuzióne mensile, subentra nella po- 
sizione identica del padre. 

Art. 40. Le vedove dei Soci che moiano senza figli, 
avranno diritto al sussidio nelle proporzioni del Socio 
infermo. Però, sarà somministrato durante lo stato ve- 
dovile e sino a che offrano condotta onorata. 

Art. 4L II Socio, unico figlio di madre vedova, tra- 
sferisce alla madre superstite, il diritto a sussidio come 
nel precedente articolo e con le condizioni ivi espresse. 

Art. 42. Gli orfani dei Soci effettivi che manchino di 
ascendenti e di qualunque appoggio , finché non siano 
suscettibili di lavoro proficuo, hanno diritto al sussidio; 
il quale verrà meno come saranno avviati al lavoro prò- 
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porzionato all'età. Col sussidio, non cessa la responsabilità 
di avviarli nella istruzione e nella buona morale. 

Art. 43. Gli orfani dei Soci morti nelle patrie battaglie, 
avranno diritto ad un sussidio da deliberarsi. 

Art. 44. 1 Soci chiamati alla leva o che si offrano vo- 
lontari nelle guerre Nazionali, saranno esenti dal con- 
tributo mensile per tutto il tempo di loro giustificata as- 
senza. L’intervallo dell’assenza sarà sempre utile, e ver- 
ranno perciò considerati come se avessero contribuito e 
fossero stati presenti. 

Art. 45. Il Socio, o gli aventi dritto che trovansi al 
caso di avvalersi del sussidio , ne daranno avviso alla 
Commissione di soccorso, la quale è in obbligo di unita 
al medico, constatare e certificare la malattia o la inca- 
pacità. Decorre il soccorso esclusivamente dal giorno di 
questa attestazione. 

Art. 46. Al sussidio farà fronte una terza parte degli 
introiti, mentre il rimanente servir debba cioè : metà per 
le spese di ufficio ed altro, e metà per accrescere il fondo 
sociale. 

In ogni caso, il soccorso non potrà eccedere una lira 
al giorno per ciascheduno, oltre alle cure del medico. 

Art. 47. Gl’introiti che farà la cassa, dedotti gli oneri 
e le spese, saranno, previa deliberazione della Società, 
impiegati in modo che rendano frutti. 

CAPO III. 

Dei doveri 

Art. 48. I Soci professeranno sul loro onore, una yita 
operosa, sobria ed onesta : osserveranno scrupolosamente 
i dettami del presente Statuto. Di conseguenza , coloro 
che saranno affetti da malattia causata dall’abuso del vino 
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o da altri liquori, da risse o da malcostume, non avranno 
dritto a soccorso. 

Art. 49. I padri che non curano la istruzione morale 
dei figli e lo avviamento dei medesimi al lavort) proficuo, 
saranno dal Presidente ammoniti in piena Giunta. Reci- 
divi, saranno denunziati all’assemblea come indegni. 

Art. 50. 11 Socio, che senza giusto motivo si ricusa di 
prestare assistenza ad un altro Socie che ne abbisogna, 
sarà dalla Commissione di, soccorso denunziato alla Pre- 
sidenza, che pure lo ammonirà. La perseveranza nel ri- 
fiuto, darà anco luogo alla denunzia che sarà fatta all’As- 
semblea generale. Il Socio rubelle ad un atto essenziale 
di fraterna carità, sarà radiato dai ruoli dell’associazione, 
come indegno. Nella stessa punizione incorrono i trasgres- 
sori all’art. 33, ed al secondo aliena deipari. 48. 

Art. 51. 1 soci effettivi pagheranno mensilmente lira 
una per ciascheduno— Più un contributo d’ingresso nella 
cifra di lire dieci; e lo ammontare del presente Statuto 
che riceveranno dalla Giunta nell’atto dalla loro entrata. 

Art. 52. Chi per tre mesi non paghi la prestazione so- 
pra cennata, perde il beneficio dei pagamenti fatti ed è 
reputato come Socio novello. 

Il Socio onorario, che avvisato tre volte di seguilo, si 
astiene dallo intervenire alle riunioni dell’Assemblea, 
senza giusti motivi, perde il diritto di essere ulterior- 
mente invitato. 

TITOLO IV. 

DKU.’ASSEMRI.EA cenerai. e. 

Art. 53. Nella prima domenica del gennaro di ogni 
anno tutti i Soci sono di dritto convocati in generale as- 
semblea, ove saranno fatte le elezioni del nuovo Presi- 
dente e Vice-Presideute, non che degli ullici tutti, le di 
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cui attribuzioni sono di un anno.— Potranno essere ricon- 
fermati. 

Queste votazioni, del pari che tutte le altre riguardanti 
persone, saranno fatti a schede segrete. 

Art. 34. Sarà inoltre esaminato e deliberato il progetto 
del nuovo bilancio che presenterà la Giunta , e reso il 
conto di tutte le parti deH’amministrazione generale. Una 
apposita deliberazione sanzionerà o riproverà il fatto dei 
gestori. 

Art. 53. Dietro proposta istruita dalla Giunta approverà 
o rigetterà l’ ammissione di nuovi soci , e delibererà la 
radiazione di quei nomi che si saranno resi indegni di 
appartenere alla Società. 

Art. 56. Aggiungerà o toglierà allo Statuto, quelle di- 
sposizioni che la esperienza dei tempi avrà suggerito es- 
sere necessarie. 

Art. 57. L’Assemblea potrà essere convocata straordi- 
nariamente nel corso dell’anno, per deliberare sui casi 
straordinari non previsti in questo titolo. 

La convocazione sarà fatta per iscritto dal Presidente; 
in difetto, dal Vice-Presidente; in difetto di quest’ultimo, 
da dieci Soci. In ogni caso, l’invito conterrà l’oggetto 
della straordinaria convocazione. 

Se, riunita in tal modo la Società, viene a mancare la 
Presidenza, ne assumerà le funzioni il Socio più anziano 
che sappia leggere e scrivere. 

Art. 58. Nessuna deliberazione potrà aver luogo se non 
interviene almeno la metà del numero dei Soci : però alla 
seconda convocazione, le deliberazioni sono valide qua- 
lunque sia il numero degl’intervenuti. 

Art. 59. Non si può ugualmente deliberare sopra alcuna 
proposta, che non sia resa a conoscenza dei Soci, almeno 
un giorno pria, con avviso scritto o colla annotazione della 
stessa, all’ordine del giorno. 
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Radiazione forzata dei Soci. 

Art. 60. Oltre ai casi previsti nei superiori articoli, sa- 
ranno dalla Commissione di soccorso e disciplina denun- 
ziati alPassemblea per essere radiati : 

1. 1 Soci che verrebbero ammoniti dall’autorità giu- 
diziaria come oziosi, vagabondi o condannati pei- crimini 
o delitti portanti la pena del carcere; 

2. I dissoluti nei vizi; quelli che nieghino un sussidio 
alimentario agli ascendenti o discendenti, o che si dedi- 
chino aU’ozio ed ai passatempi; 

3. Quelli che turbino l’ordine delle adunanze; che 
insultino un Socio, e che si rifiutino alla esecuzione dello 
Statuto e delle deliberazioni rese dall’assemblea dalla 
Giunta o dalle Commissioni. 

Art. 61. Qualunque siasi il motivo per cui il Socio venga 
escluso dalla Società, non ha diritto alla restituzione dei 
contributi versati, nè a qualsiasi quota di fondo sociale, 
o ad altra indennità o compenso. 
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 62. Tatti i Soci hanno l’obbligo di prestare gra- 
tuitamente l’opera loro alla Società quando ne abbisogni; 
però, oltrepassando la durata di un giorno si ha diritto 
ad un compenso. 

Art. 63. La Società avrà una bandiera dei colori Na- 
zionali colla leggenda: 

DIO - CONCORDIA- PROSPERITÀ’ 

ASSOCIAZIONE DI MUTUO SOCCOUSO 
DEGLI AGRICOLTORI IN PART1NICO. 



l'cr estrailo con fonile 

alle deliberazioni prese dall’Assemblea generale 
nella tornata del di t) c 13 aprile 187 1 

II Segretario 
Franc. Lo Baido 



VISTO 

Il Presidente 
G. Ferro Guzzardi 
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